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Trapianto di cuore e 
polmone (A PAG. 4) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CASA 
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Domani comincia lo scontro in aula al Senato 
senza accordo nella coalizione di centro-sinistra 

Rivelazioni di parte governativa 
sugli obiettivi del sabotaggio de 

/ socialisti affermano che una parte della DC è impegnata in atti «di apertura verso il neo-fascismo» - Ingrao a Ferrara: 
« La posta in gioco riguarda tutta la prospettiva della strategia delle riforme» - Galluzzi a Spoleto: «Il tentativo di affos
sare ogni avvio di rinnovamento tende a preparare le condizioni per una svolta reazionaria» - Discorso di De Martino 

Chi paga? 
Of IAMO a questo puuto: 

^S la riduzione dei proven-
*~* ti del lotto e delle ven
dite del monopolio tubaevln, 
sottoposto ulta concorrenza 
dei contrabbnfidiert. servono 
ad un ministro per attacca
re la politica delle ri/orme. 
i sindacati, il Partito comu
nista, qualunque onesto cit
tadino che paga le tasse do
vute. e giustamente protesta 
per il futto che paga molto 
ma vede molto poco di ini
ziativa pubblica per risolvere 
i suoi problemi. E' avvenuto 
ieri quando i risultali di un 
semestre di prelievo fiscale. 
che hanno dato allo Stato 
un'entrata di 513 miliardi di 
lire in più rispetto al primo 
semestre 1970. hanno fornito 
lo spunto per un nuovo « gri
do d'allarme» dell'allarmista 
Luigi Preti. Il Corriere della 
Sera — che non va troppo 
per il sottile in fatto di al
iarmi. pitiche siano di destra 
— ha dato a questa dichia
razione l'onore della prima 
pagina. Il tutto perche vi e 
una flessione de! 10.5! per 
cento non dette entrate fi
scali (ci mancherebbe ultio'.t-
ma delle previsioni di culla
ta: la flessione delle entrale 
dei tabacchi e del tolto 

Dietro queste sciocchezze 
ce ben altra realta. Il pre
lievo fiscale è in alimento: 
ma non e questo il punto. I 
cittadini vogliono sapere chi 
paga ed a cosa servono le 
lasse. Non e troppo chiedere. 
anche ad un Luigi Preti, di 
spiegare dov'è che lo Stato 
prelevu le sue entrate. Ora. 
noi sappiamo che nei primi 
sei mesi del VJ71 il prelievo 
dai consumi è aumentato ad
dirittura del 21 per cento e 
l'Ile l'imposta sui protitli del
le società, nello stesso tem
po. è diminuita di una per
centuale ancora maggiore II 
capitale prende domicilio in 
Svizzera ed al Lussemburgo. 
le banche coprono, col se
greto professionale, l'evasore 
fiscale istituzionali ma il pen
sionato, tu donna di casa, il 
lavoratore devono pur passa
re dal negozio degli alimen
tari. E li lo « Stato sociale » 
del socialdemocratico on. 
Preti li aspetta, a colpo si
curo. 

Il forte prelievo fiscale è 
una delle cause principali 
dell'aumento dei prezzi ne
gli ultimi mesi. Certo, du ehi 
ragiona come il ministro del
le Finanze ci si può atten
dere di tutto: anche la pre
visione (come, ha fattoi di 
mi aumento forte dei consu
mi di benzina dopo averne 
aumentalo il prezzo di 22 Ine 
al litro. (I consumi di ben
zina. dopo il rincaro, non so
no più cresciuti al ritmo del 
10 per cento all'anno ma del 
solo 3 per cento: anche il 
ritmo delle entrate fiscali è 
diminuito — non la massa 
delle entrale — e se il go
verno prevedeva il contrario 
ci offre, certo una pessima 
immagine della sua capacità 
di governare). Il discorso è 
però un altro, e ciac se que
ste misure fiscali e l'indiriz
zo che esprimono favorisca
no lo sviluppo economico op
pure. tome noi pensiamo, sol
tanto l'accumulazione dei ce
ti già ricchi con grave dan
no non solo per la spesa so
ciale, ma anche per l'occu
pazione. E' un discorso che 
non e ricolto al nostro fol
cloristico ministro delle Fi
nanze, quanto al governo ita
liano che ritiene ~ a diffe
renza del governo inglese, ad 
esempio, che in questi giorni 
Ita ridotto le tasse sulle ven
dile per agevolare la ripresa 
economica — di giovare al
l'economia regalando 350 mi
liardi di lire di lasse alle so
cietà immobiliari per facili
tare la vendila di case inac
cessibili alla maggioranza dei 
lavoratori. 

Questa politica fiscale di 
favore non solo non ha im
pedito la fuga del capitale, 
ma l'ha favorita: sono fug
gite all'estero negli ultimi 5 
anni risorse capitali per ot
tomila miliardi; risorse che, 
in gran parte, erano pura e-
vasione fiscale. E l'esperien
za ha mostrato — inoltre — 
il fallimento del favoritismo 
fiscale al capitale come stru
mento per stimolare lo svi
luppo economico. Il momen
to per tenerne conto, e cam
biare rotta, e ora e subito. 

r. s. 

ROMA. 25 luglio 
Alla \if:ilia di-H'iiii/io ilei di

luitilo Milla Irgfje !><'• In c.i-
.*:i, rlie «i api e inaridii pumc-
r i ^ i o ucH'anla «lei Senato, vi 
è ila registrare un aeeeiiluarM 
ilrllr |iiilrmirlit' all'interno (Iel
la eoali/ione fjmrrnatiwi. In 
i|iic-li ultimi giurili, le \arie 
euiiipiineiili (Iella Mlii-lra d.e. ed 
i Miriali-li -i Mini» più \oltf 
interrogati sugli Topi ultimi 
elie la ile*tra interna ed e-ler-
II.i all'area ministeriale -i pre
figge con l'atlacco ai prow ('di
luenti elle ,-cgiiaiio un av\ io 
delle riforme. Si è parlalo, per
ciò, dell'e-intcn/a di « punti o-

Braccianti 
in lotta 
in tutta 
l'Emilia 

l.e lotte eli braccianti e 
salariati, dopo i primi im
portanti accordi definiti a 
Roma per le province pu
gliesi. proseguono, con ac
cresciuta intensità, nella 
lÀmilia-Koniagna. 

I.o' scontro è assai du
ro. Lo test imonia la de
cis ione assunta ieri a Far
ina da Fedcrbraccianti-
CGIL. FISBA-CISL e UI-
SBA-UIL. Ieri sera , infat
ti. dovevano concludersi 
tre giornate di sc iopero 
per i novemila braccianti 
della provincia. I s indacati 
hanno deciso l'inasprimen
to della lotta con il pro
seguimento del lo sc iopero. 
nelle grandi aziende capi
talistiche, per altre tre 
giornate. 

A Modena, le trattative 
già iniziate non hanno da
te» alcun risultato. I /altro 
ieri si sono svoll i due in
contri . I.a d iscuss ione ha 
affrontalo una tra le ri
vendicazioni più importan
ti- il contratto a tempo 
indeterminato, (ili incontri 
sono stati sospes i nel tar
do pomeriggio. Sindacati 
e agrari si r i t m i eranno 
questa mattina. Nel frat
tempo prosegue lo sciope
ro di settantadue ore 

Anche a Piacenza sono 
ini/ iati nuovi sc ioperi , ar
ticolati zona per zona. A 
Reggio Kniilia è s ta to in
fletto uno sc iopero di i4 
ore per il *JI» luglio. A For
lì da oggi 48 on- di scio
pero: s empre oggi dovreb
be s \ ol^ersi un incontro. 
I n incontro è s ta to an
nunciato per oggi anche a 
Ferrara 

A Ilari invece oggi avran
no inizio le trattative per 
definire i contratti provin
ciali nelle quattro provin
ce pugliesi «loie gli agra
ri non hanno ancora fir
mato (Bari . Ijcccr. Brìndi
s i . Taranto) , sulla base de
gli accordi stabiliti a Ro
ma al ministero. 

-curi ». di muuov re rra/innuric 
delle quali si in travede in 
qualche illudo il !e->uto. K non 
e certamente per CUM* elle nel
lo stc^o comunicato ulliciale 
dei senatori democristiani non 
>-ia Malo c-clu-o un apporto 
e-terno — da parie della destra 
fasci-la, oltreché liberale e -io-
narcliica •— iill'a/ione attual
mente in atto per «naturare la 
legge sulla ea.-a. L'u Alanti !» sot
tolineata oggi che anche alenili 
gruppi della I)(J <c hanno chia
ramente avvertito che gli alti 
di rottura \er.-o il PSI. sili pia
no politico e programmatico. 
sono atti di apertura verso i 
neo-fasci-ti del MSI ». Cionono
stante, scrive il giornale socia-
li-la, permane « l'intransigenza 
dei.senatori d.e., capeggiati dal
l'oli. Togni — esposto in una 
battaglia più grande di lui — 
della quali; finora non sono te-
nuli a capo i tentativi del pre-
fidente del Consiglio e di ehi 
gli a s i n i n i . nel suo partito, ap
poggio e .solidarietà •». Olire al
la legge per la casa, bersaglio 
dei senatori democristiani, se
condo l"« Alanti ! ». sarebbero 
ii obiettili di più vasta portala ». 
A proposilo di questo stesso pun
to del contrasto esistente all'in
terno della coalizione. Il <« .\Ies-. 
saggerò » di Roma scrive, tra 
l'altro.- che « la Imzza di "coni- * 
prome-so sui punii conlrotcrsi 
della legge per la ca=a, sottopo
sta da Colombo a De .Martino 
e da quo-ti accettala, non tro
i a l'assenso dei senatori d.e. ». 

II tema della lotta per le ri
forme e contro le manovre rea
zionarie è .stalo al eentro di 
migliaia di •• l'V-tc dell'Unità » 
.svolte-i da un cupo all'altro del
l'Italia. K" stato affrontato, in 
particolare, dai compagni In
grao e (>alluz/i nel corso di 
dite grandi manifesta/inni dedi
cale al iio=tro giornale a Fer
rara e a Monleluco (Spoleto). 
Sui loro di-corsi pubblichiamo 
più olire mi resoconto-

Il l ice pre-idenle ilei Consi
glio. De Martino, che ha par
lalo a Hologiia. ha dello chi
li -i i- giunti a una proia Ira 
le più deci- i le per la maggio
rati/a nella quale è in gioco 
molto più ehi- la -oprali i icu/a 
di un gol crini, quella di lolla 
una politica che ha come fon
damento l'inle-a fra -ociali-li e 
cattolici democratici ». I.'inlc-a. 
ha detto De Martino. * può reg-
ger-i soltanto alla i-undi/ione 
ebe non -i lenti di iui|Hirre al 
CSI la rinuncia alle sue caral-
leri-liehe di forza di --ini-lr.i ». 
Riguardo alle leugi io di-eii— 
sione, il presidente del PSI ILI 
dello che il -no partito non è 
« per l'immutabilità dei te-li. 
ma domandiamo — ha -oggiuu-
lo — che non *ia modificalo 
il conlenqieramenlo già attua
lo alla Camera Ira inlere—e 
pubblico e diritto di proprie
tà. n i in particolare che non 
-i crei on duplice regime «Iel
le aree, uno immediato «olii»-

C. f . 
SEGUE IN ULTIMA 

Messaggio del PCI per l'anniversario della vittoriosa rivoluzione del 26 luglio 

Ai compagni cubani 
ROMA, 25 luglio 

11 Comitato centrale del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del Partito comunista cu
bano il seguente messaggio: 
Cari compagni, 

Nell'anniversario del 26 luglio vi inviamo, 
con gli auguri dei comunisti italiani, l'espres
sione della nostra solidarietà con l'azione del 
vostro partito e del vostro popolo per la 
salvaguardia e il rafforzamento dell'indipen
denza del vostro Paese, contro ogni minaccia 
imperialista, e per lo sviluppo economico, so-
ciale e culturale. 

Le esperienze di oltre un decennio di edi
ficazione di una società nuova, per creare e 
sviluppare le istituzioni dello Stato sociali
sta, sono un patrimonio prezioso non soltan
to per il vostro Paese ma per tutta l'Ameri
ca latina e per l'insieme del movimento ope
raio. 

Attraverso l'ampia attività delle associazio
ni di massa, dei sindacati, dei comitati di di
fesa della rivoluzione, si sviluppa la vita de
mocratica, la capacità d'intervento per la so
luzione dei problemi dei lavoratori e della 
gioventù. Grandi questioni di indirizzo econo
mico e politico sono sottoposte alla discus
sione e all'approvazione delle assemblee nei 
luoghi di lavoro, verificando e confermando 

il legame tra governo rivoluzionario e popolo. 
Intellettuali, insegnanti, studenti, nel recen

te congresso nazionale di educazione e cul
tura, hanno posto le oasi di una elaborazione 
che faccia avanzare la cultura nazionale e ri
voluzionaria nata dalle lotte del popolo per 
la sua emancipazione. 

Nelle fabbriche e nei campi l'impegno si 
concentra nel miglioramento dell'organizzazio
ne del- lavoro, nell'aumento della capacità 
tecnica di ogni lavoratore affinchè l'economia 
dell'isola si elevi in quantità e qualità. Alla 
cura incessante per il rafforzamento della co
scienza rivoluzionaria si accompagnano i pro
gressi nello sviluppo della base tecnico-mate
riale della società socialista. ' 

Il coraggio di Cuba rivoluzionaria e le pro
ve che ha saputo superare in questi anni, 
hanno saputo conquistarsi grandi simpatie, di 
cui è espressione importante anche il raf-

' forzamento e l'estensione della solidarietà tra 
Cuba e i popoli dell'America latina nel qua
dro di un vigoroso dispiegarsi della lotta an
timperialista e di nuove avanzate popolari. 

Nella certezza di un più ampio sviluppo dei 
rapporti di amicizia tia i nostri due partiti, 
vi preghiamo di accogliere, cari compagni, il 
nostro augurio e il nostro saluto fraterno. 

// Comitato Centrale del PCI 

DESTINAZIONE LUNA 
Oggi alle 15,34 

da Capo Kennedy 
parte «Apollo 15» 

CAPO KENNEDY — Alle 15,34 di oggi partirà «Apollo 1 5 » , la più lunga mistione americana con 
equipaggio. Il rientro a Terra è previsto per il 7 agosto. La missione batterà anche il record di 
permanenza sulla Luna, grazie a « Rover 1 », il fuoristrada da cinque miliardi di lire, che per
metterà a Scott e Irwin di spostarsi sulla superfìcie del satellite per alcuni chilometri. Alfred 
Worden, il terzo cosmonauta, rimarrà in orbita lunare ad attendere il ritorno dei suoi colleghi ed 
occuperà il tempo studiando gr^n parte del territorio lunare, filmando • fotografando. Nella tele
foto ANSA: Scott e Irwin durante un allenamento a bordo del LEM « Falcon ». (A PAGINA 5 ) 

Profonda e dolorosa lacerazione nel mondo arabo 

Una violenta repressione nel Sudan 
Nuove esecuzioni - Mille gli arresti, mentre se ne preannunciano dieci o ventimila - La «cac
cia al comunista» prosegue frenetica - Dichiarazioni di Numeiri sul ruolo di Libia ed Egitto 

£& 

A chi giova 

*•*, 

KHARTUM — 
sulla facciata i 

Un carro aimato dell'esercito sudanese davanti al palazzo presidenziale. In primo piano sono visìbili mucchi di macerie e 
segni della sparatoria avutasi durante il contro-colpo che ha riportato al potere il gen. Numeiri. 

TRASMESSO IN TUTTO IL MONDO DALLA TASS 

Primo ampio commento della «Provila » 
al prossimo viaggio di Nixon in Cina 

Richiamo alle posizioni di politica esfero del XXIV congresso - Ristabilimento delFomiciiia tra URSS e Cina e lotta t contro la piat
taforma antileninista della direzione cinese i - Coesistenza pacifica, latta contro HmperiaUsmo e sostegno ai popoli indocinesi 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 25 luglio 

L'articolo apparso stamani 
sulla Pravda e dedicato ai 
«contatti tra Pechino e Wa
shington » P stato già ampia
mente diffuso dalle agenzie 
di tutto il mondo, prima della 
uscita dell'organo del PCUS. 
La Tass. proprio per sotto
linearne l'importanza, lo ha 
infatti diffuso ampiamente 
nel corso della notte, sia nel
l'edizione in russo che nelle 
altre lingue. Anche la radio, 
nei suoi notiziari, ne ha tra

smessi ampi stralci, mettendo 
in evidenza la posizione so
vietica di fronte all'annuncio 
della prossima visita di Ni
xon in Cina. E' chiaro, quin--
di. che gli ambienti politi
ci di Mosca si sono preoccu
pati di far giungere ai vati 
canali dell'informazione mon
diale il testo del commento 
che, come si fa notare oj™;, 
e il primo che appare sulla 
Pravda, dal giorno della pub
blicazione del comunicato sui 
contatti Kissinger-Ciu En-lai. 

Negli ambienti degli osser
vatori politici e diplomatici 

si rileva inoltre che il to
no dello scritto del giornale 
è assai differente da quello 
usato nei giorni scorsi dal 
settimanale Tempi Nuovi. Vi 
è infatti nell'organo del PCUS 
una presa di posizione molto 
più ragionata, anche se ri
sulta chiaro che Mosca vuo
le attendere l'ulteriore svi
luppo degli avvenimenti "pri
ma di definire una posizione. 
Naturalmente la Pravda — 
pur riferendosi a fatti nuovi 
— ribadisce punto per pun
to quanto detto dii Breznev al 
recente congresso del PCUS 

a proposito dei rapporti con 
la Cina, ma è significativo 
che il giornale non faccia 
cenno ad attacchi aspri qua
li quelli lanciati da Tempi 
Nuovi, che già ieri erano 
stati, in parte, corretti dal 
settimanale Za Rnbejom. 

«L'Unione Sovietica — è 
detto nell'articolo della Prav
da scritto da Igor Alexan-
drov — Jioii vede nei contat
ti cino-americani alcun pre
testo per reazioni sensazio
nali. I sovietici guardano a 
tutto ciò partendo da un'a-
7ialisi marxista-leninista del

la situazione internazionale e 
delle tendenze fondamentali 
del suo sviluppo, fatta dal 
XXIV Congresso del PCUS. 
In quel congresso e stata de
finita chiaramente la politica 
dell'URSS nei confronti della 
RPC e degli USA e il corso 
degli avvenimenti conferma 
il buon fondamento di quella 
politica ». 

« // corso futuro deoli av
venimenti — prosegue Alc-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN ULTIMA 

KHARTUM, 25 luqhc 
N'unir esecuzioni, sia an

nunciate o su| punto di esser
lo. a Khartum: quella del 
maggiore Hamadallah e quel
la del col. Fn-N'ur. entrambi 
catturati dai libici che a\cia
no costretto ad atterrare a 
Bendasi l'aereo inglese sul 
quale essi viaggiavano. K in
tanto la repressione conti
nua: sì parla già di mille ar
resti. se ne preannunciano al
tri. da dieci a ventimila, sul
l'onda di una frenetica « cac
cia al comunista » lanciata 
dallo stesso Numeiri. Ad es
sa ha incitato oggi anche il 
ministro di Stato Mohammcd 
Idriss, che ha tenuto una ap
posita conferenza stampa per 
annunciare rhe « tutti i comu
nisti » saranno messi in pri
gione. 

Il bilancio della repressio
ne è, finora, incerto; le cifre 
ufficiali parlano di una tren
tina di morti, ma sembra che 
essi siano oltre un centinaio, 
ai quali vanno aggiunte le vit
time delle esecuzioni stabili
te dai tribunali militari. Non 
appena pronunciate, le senten
ze vengono eseguite. Per que
sto non vi è alcun dubbio che 
la fucilazione, sia già stata ese
guita, o stia per essere ese
guita, anche contro lo stesso 
En-Nur. ' 

(A P.MilNA 12) 

Un vento di cupa follia san
guinaria soffia sul Sudan. Gli 
uomini tornati al potere, si 
vendicano senza pietà di co
loro che il 19 luglio ti rove
sciarono senza spargimento di 
sangue. Vengono fucilati non 
solo gli ufficiali che material
mente guidarono il colpo di 
Stato del 19 luglio, ma anche 
quelli che. trovandosi all'este
ra. ebbero nella crisi dram
matica una parte secondaria. 
pur essendo subito chiamati 
u ricoprire /per alcuni gior
ni. anzi per alcune ore sol
tanto) cariche di primo pia
no. Le corti marziali sono al 
lavoro « giorno e notte ». ha 
dichiarato con enfasi un por
tavoce. 

IJU furia repressiva non si 
abbatte solo sugli ufficiali ri
belli. Il potere attuale ha sca
tenato anche la « caccia al co
munista ». ha incitato allo 
sterminio dei « maledetti co
munisti ». si è vantalo di aver 
«distrutto al 90 per cento la 
banda dei comunisti ». Un mi
nistro ha parlato di mille ar
resti. e ne ha prcannunciatt 
altri diecimila, ventimila. 

Le a prove » sulla partecipa
zione del PC sudanese alla sol
levazione di una settimana fa 
sono inconsistenti. Da tempo 
il partito si era spaccato sul
la questione dei rapporti con 
ti governo. Un'ala si era 
schierata fin dall'anno scor
so contro Numeiri. un'altra si 
era dichiarata disposta a col
laborare con lut. Nel governo 
Numeiri vi erano alcuni mini
stri che avevano fatto parte. 
o ancora facevano parte del 
Comitato centrale, degli or
gani dirigenti del Partito co
munista. Il primo (ed unico) 
governo che abbia riconosciu
to l'effimero regime « dei tre 
giorni » è quello iracheno, di 
cut sono noti i rapporti di 
ostilità nei confronti dei co
munisti. Il colonnello En-Nur. 
nominato presidente del Con
sigliò rivoluzionario, ha di
chiarato poche ore prima del
la sua cattura da parte di 
Gheddafi: « Ne io. né i miei 
colleghi siamo comunisti. Ab
biamo simpatie per la sini 
stra». Nessun atto degli in
sorti indica la benché minima 
volontà di instaurare una «dit
tatura comunista» te poche 
misure prose dagli insorti so
no siate tutte tndirUiatc a ri

pristinare le libertà democra
tiche soppresse, a restituire a 
organizzazioni sindacali, stu
dentesche e di massa, il dirit
to di tornare ad agire alla lu
ce del sole, nella legalità. 

Nessuno sa ancora esatta
mente come sì siano svolti i 
falli prima e durante il colpo 
di Stato. A giudicare da quan
to sta accadendo ora, non e 
difficile comprendere lo stato 
d'animo di quegli ufficiali e 
intellettuali progressisti che 
avevano visto nella sollevazio
ne del maggio 1969 un punto 
di partenza verso un futuro 
migliore, e che ritenevano gli 
ideali rivoluzionari e sociali
sti abbandonati da Numeiri. 
Ma i comunisti sudanesi per 
ragioni di principio, tattiche 
e strategiche, sono sempre 
stati contrari ai complotti, al
le « rivoluzioni di palazzo *. 
ai colpi di Stato. I comuni
sti sudanesi erano tenacemen
te convinti che la ria giusta 
era quella dell'attiva parteci
pazione delle masse popolari 
alla vita democratica, alle lot
te politiche, al potere statale. 
La * caccia al comunista » non 
ha altra giustificazione che il 
fanatismo, il pregiudizio, l'i
gnoranza. la sete di un pote
re dispotico. Essa lacera pro
fondamente ti Sudan, e mi
naccia di avere conseguenze 
gravissime negli altri Stati a-
rabi progressisti, dove è fa 
talmente destinata ad aggra
vare le tensioni, a indeboltre 
le forze antimperial'tste, a raf
forzare la reazione. Tutti co
loro che sanno quanto sia dif
ficile per i popoli del terzo 
mondo (e arabi in partico
lare) liberarsi dall'oppressio
ne imperialista e dalla pe
netrazione neo - colonialista, 
per tentare di uscire dal sot
tosviluppo. e per costruire so
cietà nuove, più giuste, citili 
e moderne, assistono oggi con 
angoscia profonda, con orro
re. allo scatenarsi di una on
data di furia forsennata, che 
respinge un paese (e tende a 
respingere una più ampia re
gione) verso un passato di su
perstizione irrazionale, di cic
ca violenza, di stragi fratn 
cide Al di là dell'orrore ce 
il dato politico: tutto ciò pun 
giovare solo all'imperialismo. 

a. s. 
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